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Una mattinata tra le abitazioni di Corviale La parrocchia, la tabaccheria, il mercatino 
Un palazzone-quartiere diventato simbolo Viaggio nel labirinto di corridoi e case 
di una periferia abbandonata e mai decollata curato e abbellito da chi ci abita 
Prodotto di una utopia urbanistica Una riflessione sul Prg trentanni dopo 

Lungometraggio nel deserto 
Gli spazi 
la vita, la rabbia 
di chi abita 
in un «falansterio» 
Corviale, un palazzone lungo un chilometro Su 
Corviale è stato scritto e detto tutto II deserto di ce­
mento perbo nel nulla, la disputa architettonica mai 
sopita tra difensori e detrattori Noi, semplicemen­
te, cerchiamo di leggerlo cosi come è stato visto in 
un mattina di tre ore, oggi Odori, immagini, identi­
tà Anche questo un modo per nflettere su questa 
città a trent'anni dal piano regolatore 

ENRICO QALLIAN 
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wm Quando >i scende dal 
I mtomobile dinanzi al bar del 
mercatiro di Corviale e si chic 
de >scu«i» è Ria troppo Dire 
•ICUM" e senza meno già trop 
DO Corviale è Cor lale E que­
sto può e deve bastare Non t i 
si perde anzi u si ritrova scm 
pre quel senso lubirtnllco mi 
stenoiamentp nascosto dal gri­
giore degli esterni che I archi­
tetto e il suo studio hanno vo 
luto creare Ci M perde per un 
nonnulla anche se non ci si 
vorrebbe perdere perche il ri 
scatto a Corviale non esiste E 
forse non esiste neanche Dio 
Ossia, e e ma non si vede non 
sugn 1 tangibilmente se stesso 
con la spada vendicatrice e 
I occhio accusatore Ma nean 
che con I amore Dio esiste se 
si vuole che esista in terra in 
cielo e in oqni luogo anche a 
Corvale E arrossisce di falsa 
vergogna al posto dell architet­
to che voleva e forse ha disc 
guato un chilometro di cemrn 
to a vespaio, a nido d ape pen 
sando lorsc a Le Corbusier e 
I Unità di abitazione alla Vien­
na Rossa ai quartieri operai a 
Berlino Appena finito di co­
struire Corviale si sono Ietterai 
mente frantumate amicizie se 
colan fra architetti e pilton e 
scultori e quanti in genere trat­
tano le arti visive Gli architetti 
solidarizzano tra loro e perca 
sta difendono il proprio tcmto 
no culturale e politico come 
un qualsiasi nughtrato o fun 
/tonarlo burocrate minuteria 
le Per casta Per solidarietà di 
casta Allora è più giusto come 
diceva Corrado Cagli il muro al 
pittori o Ettore Sordini che vo 
leva il disegno della città fosse 
t^nsalo e progettato dai pittori 
che sono gli unici a suo parere 
che possono trattare 11 proget­
to citta Ma 1 pittori sono margi­
nali e divisi solo da motivi in­
terni alla pittura stessa e non 
comandano ne comanderan 
no mai anche perche non vo­
gliono comandare Corviale 
lungo un chilometro tutto den 
tro un segno forte ed eroico so 
pra una collina che domina il 
Trullo Largo Tabacchi Via 
Ferrari via 1 Atac 0 prcsen 
te con il 789 e il 98 che da 11 ar 
nvano alla sta, ione di Traste 
vi re il verde è di propru tà eli 

chi lo vuole dentro le case at 
torno alle logge ballatoi e 1 
s'mboli dell abitacolo L uma­
no senso della costruzione e 
anche 11 che si vede e si tocca 
bisogna rammentarsi dei giar­
dini di Villa Pamphili Villa d'E-
ste quell acrocoro di siepi e 
piante e piantine e fontane 
zampilli esoterici di fontanili 
asmatici quasi cadenti Dietro 
al giornalaio giocano a carte e 
di fronte e 6 un barche serve li­
quidi scuri come tè e cappuc 
Cini complici del paesaggio 
circostante Fiorentino Fioren 
tino è il cognome dell architet­
to che ha progettato Cornale 
Fmmc puntato il nome Gli 
abitanti sono classificati di 
classe marginale Marglnalico 
si vengono chiamati gli abitan­
ti anche dal Parroco della chie­
sa Cornale Marginali ti chia­
mano gli architetti, 1 sociologi 
gli economisti Tutti li chiama­
no marginali Ma loro non si 
sentono marginali ne -deviati" 
o «deviami» Si sono radunati 
In scale nominando 1 loro rap 
presentati coordinau da un re­
sponsabile di lotto hanno ar 
redato la sala riunioni chiedo­
no e lottano per ottenere Co­
me tanti e tanti anni fa a San 
Basilio Tib 111, Pictralata in ge­
nere 1 servizi e l miglioramenti 
li ottiene solo chi lotta per mi­
gliorare le propne condizioni 
di vita Cosa che fanno a Cor-
viale Gente forte sana che 
vuole che pretende giusta­
mente Il degrado è un inven­
zione borghese delle classi do­
minanti Ti infilano senza ser 
vizi In un appartamento e poi 
se vuoi 1 servizi devi lottare An 
che a rischio di essere preso 
per esoso questuante preten 
zioso La collina domina il 
T rullo e il paesaggio attorno è 
deturpato dall espansione a 
marmellata della città Cosi 
per infernale memoria Cosi 
per calcolo II mercatino ver 
dureggia verdure e abitucci e 
vestimcnta varie 11 chiosco dei 
giornali 6 poco che 6 stato im 
piantato 11 bar è un baracchi 
no che ncorda Livorno e 1 ba 
racchini lungo mare Non si 
odono soprannomi Non si 
odono citofonate >Mo 
niaaaa scegni» «hai prnso le 
ova te sei ncordata de spegne 

tfiot tuo a carte le chi itchicri 
di bar sono chiacchit re di b ir 
tome tutti 11 ardol mondo mi 
no che meno di [.Mjlitita intno 
the meno di eakio eppure e 
lune-di e la L Ì / I O ha vinte» il 
Napoli ha perso \A barn are 1 e 
elle sembri ' u avanzi eli rou 
lotto vendono a stente) quel 
t In espongo* o La Ren'i forse 
va il 1 rullo a l ompi r in ' ) 
'orse compir ino da qu ik lu 
altra pule eli Konia la eireo 
se ri/tone lunziona egregia 
niente 11 Ce ntro anziini luti 
/ion 1 1 ponsion iti si riunisti» 
n o i d i* utono in e ircoscnzio 
ni Sembra e he tulio I1I1 pex.T il 
verso giusto Ma in realta non e 
eos I>c lotte per il posto di pe> 
I zia che manca le lotte per la 
custodii del ser.1/1 delle pulì 
zie e he mancano chissà quan 
de) passeri il earretloni delle 
immondizie' Meglio non cine 
dire Passare ol're e un dovere 
del i>cr'ointore che vuole sa 
pere Quel che mi colpisce e 
elio il Parroco non vuole parla 
re Non parla eoi giornalisti 
Ma 10 non sono un giornalista 
semmai sono uno sfrattato e 
da tanto Penso che la mia 'a 
miglia fin dal 1929 cioè da 
quando mio fratello maggiore 
e nato sia >tata sf-a'tata Ed e 
cosi Non abbiamo mai avuto 
una casa anche ora che siamo 
sparpagliati [>er Roma in affit 
to siamo sempre in odore di 
sfratte) Poco furbi Siamo poco 
turbi U» siamo sempre stati 
Ma e meglio >"Osl I; Parroco 
non parla continua a non par 

or gasse » Le donne di casa 
madri estereffatte rassettano il 
verde lungo 1 corridoi Filoden­
dro scanaens piantine grasse 
ibt<xu\ verde rampicante con­
tornano gli ingressi degli ap­
partamenti l « donne calzano 
pantofole a puffo a fiori 1 cai 
cerotti arrotolati alle caviglie e 
tanta musica dagli apparecchi 
radio Tutte rispondono al sa­
luto cortesemente gente che 
lavora, che si occupa di se 
stessa e della famiglia Gli ave­
vano detto che assieme al lun 
gometraggio di cemento gli 
avrebbero costruito 1 servizi 
Non è stato cosi Ora ci pensa 
no loro Gli avevano detto che 
avrebbero alleggerito Corviale 
il degrado Non e stato cosi II 
degrado e era anche trent anni 
fa in Prati clnquantacinque 
anni fa a San Basilio Tib III 
Pictralata idem Poi le lotte per 
il I00c9 per li iOOcQ per essere 
riconosciuti abitanti di Roma 
per conquistarsi 1 servizi più ur 
genti produssero lotte memo 
rabili Sarà anche cosi per Cor 
viale Anche a caro prev/o lot 
l a repe r e h eè ingiusto che deb 

ba essere 1! marginale id 
esporsi ir prima persona a ri 
senio di incorrere in sanzioni 
civili e penali per ottenere 
quel'o che gli spotn di dint'o 
Cosi si cornine 1. da de stra w r 
so sinistra e si e untino mille 
metri tanto 0 lungo il fortilizio 
Ln chilometro In esterno sui 
lastroni di cemento il segno 
de1 paesaggio e indicato dal 
I affondare del profilato sulla 
cassaforma di cemento che 
anima la facciata delle abita 
/ioni Siehiamaòmcrtra/equel 
segno che si npetc lungo ogni 
lastrone di cemento sulle fac 
ciate di Corviale Duemila fa 
miglie tutte dentro al riparo di 
que I segno che e stato proge t 
tato da Nicola Carrino artista 
pugliese Quando venne a Ko 
ma (ondò assieme a Uncini 
Pace Frase 1 e BIRRI il gruppo 
1 Appoggi.iti da Giulio Carlo 
Argan che di arte se ne interi 
deva più di tutti grande scritto 
re d arte umanista li volle is 
siemc nel 1961 Credo si chia 
mi Fiorentino chi ha disegnato 
( ornale Emme puntato di no 
me il lungometraggio di ce 

mento duu-v 1 esprimi re il ma 
nulatto I arresto de I degri do e 
dell espansione della ci't 1 di 
Roma a marmellata V 1 D'X-o 
palili milli mi tri in lineai! aria 
eì«il Tori mini ' luspedilc di 
irasteee re Sin lno\ inni di 
Die) e quant litro 0 Roma Non 
si riesee a trovare una (arma 
eia la biblioteca circolante do 
vrebbe 'rovarsi alla XV circo 
scrizione e è largo Tabacchi 
ma non si si cosa sia ne cosa 
vuole per sia che si 0 segnata 
sulla segnaletica interna al 
•palazzone" ma mi nte di più 
Lillaulobus arrivano e si (erm i 
no ni gente sale e scende scn 
za scomporsi l/C donne che 
attendono il 789 confabulano 
come qu ìlsiasi iltra donna di 
Roma Lungo le logge e un sus 
seguirsi continuo di segnale ti 
ea chetarla secondo le indica 
zioni colorato predominano il 
tolballo il giallo e una sorta di 
rosso pompeiano 1 hi 1 lungo 
and ire - or.i avrl elicci inn i -
è un marronaci 10 Indurine 1 ri 
p mtolok sono gentili gli uo 
mini eoi piumone funi ino 1 gì 
n n o attorno 11 quattro chi 

I ire nzi dire che si sa tu"o su 
C orvialc E se ne parla anche 
male L.a gente òstula di sentir 
si ricllocehio del ciclone La 
parrocchia serve e* custodisce 
nttoniilii «urne in pena Orga 
nizza leste e processioni soli 
ilarizza con gli abitanti (a il 
suo dovere quando e 0 il vuoto 
politico [,a gente si sente la 
sciata aito sbando Ed allora ri 
corre a Dio Fa bene solo che 
Dio neanche arrossisce forse' 
manderà qualche segno più in 
là Amo Co-viale l-a gente di 
C orviale non mi ha nf lutato an 
zi n . gu irda con simpatie for 
se sarà per la barba bianca 
lunga e poco curata Ho lascia 
to che Alberto fotografasse in 
santa pace Belle bellissime 
troppo belle le foto di Alberto 
Quel che voleva I obicttivo e 
riuscito ad entrarci Grande 
Corviale 11 vogliamo bene Al 
meno la stragrande maggio 
ranza dei marginali Noimargi 
n i ti vogliamo bene Anche a 
I or Bella Moiacn Domani for 
se dopodomani comunque un 
giorno p isseremo a percorrere 
Tur Bell 1 Mon tea 

.MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTIC I - HI-FI 

v le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38 65 08 

NUOVO NEGOZIO 
ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 

Preventivi a domicilio 

VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA 
T E L 3 7 2 3 5 5 6 (parallela v le Medaglie dOro) 

6 0 MESI senza camb ali TASSO ANNUO 11 30% FISSO 

FRATTOCCHIE - c/o Istituto «Palmiro Togliatti» 
Via Appia Nuova km 22 

VENERDÌ 1S DICEMBRE - QBE 1Z 

ASSEMBLEA 
DELLE LA VORA TRICIE DEI LA VORA TORI 

SUL TEMA 

— I LUOGHI DI PRODUZIONE 
— LE IDEE 
— IL PDS 

«Dalie esperienze di lavoro le forme nuove 
di aggregazione da organizzare e rappresentare» 

1) Rappresentanza sindacale (propsota di legge del Pds) 
2) Programma di politica economica del Pds 
3) La consulta del lavoro 

Rrelatore MICHELANGELO ZANGHI Seg Pds Castelli 

Presiede MARCELLA FORTINI delegata di fabbrica 

Interverranno GINO SETTIMI Seg Fed Pds Castelli 
WALTER SCHIAVELLA Seg Cgil 
Pomezia • Castelli - Colloferro 
FRANCO CERVI dell Esecutivo Pds Lazio 

CONCLUDE GAVINO ANGIUS Segreteria Naz Pds 

FEDERAZIONE CASTELLI 

D ENNIO QUADROZZI 
Per I Vostri regali di NATALE vini, liquori, cham­
pagne, dolcezze e specialità alimentari - Confe­
zioni regalo 

ESCLUSIVE 
Spedizioni-Consegne a domicilio 
00134 ROMA - Via Ostiense, 34 • Tel. 06/57.46.768 
Tel. e Fax 06/57.40.541 

Associazione per la pace di Roma 
Giornale "La Decina" 

Associazione musicale -Carillon' 

VENERDÌ 18 DICEMBRE 1992 - ORE 18 
Teatro Istituto Figlie della Divina Provvidenza 

(Parrocchia S Maria del Buon Consiglio) 
Via Tuscolana 613 (Metrò P Furba • Quadrare) 

Concerto per i bambini 
della ex Jugoslavia 

E A M (Ensemble Arte Mandonnistica) GRUPPO DI MUSICA 
INSIEME S GANASSI I BAMBINI DI VILLA GORDIANI 
SECCHI PICARDI (duo pianoforte) IVANO $IL VANI (Pia 
rolortej CARILLON (Gruppo di Musica Insieme) CORO 

CITTA DI ROMA (Dir M Marchetti) 

Ingresso a sottoscrizione il ricavato sarà devoluto 
alla campagna UNICE F. Per i bambini della 

ex Jugoslavia ccp 745000 

Il vino detti) Etruschi 

^ C a n t i n a Sociale di Cerveterf ^ 
Un vino giovane, vecchio di 3.000 anni 

dai nostri vigneti sulla tua tavola 

In vendita nelle enoteche, nei migliori nego/i 
e direttamente alla Cantina: 

S.S. Aurclia km 42.700 - C erve t rn - (rm) - le i . 99 .W27 

PDS UNIONE COMUNALE 
PALESTINA 

Venerdì IX 12 Ore 17 M) 
c/o Al Bl K u O R1STORAN 1 r- S T K U . A 

P u z z a Della I iberazione 

ATTIVO SUI TI MA 

«Una sinistra che si rinnova 
per una svolta democratica 

nel Paese 

I N 1 R O D U C I A u g u s t o M a t t o n o seg sezione 

I N I ! RVI NCiONO do t t . Ugo ( . r e m i g n i . v n.esindau> 
Palesimi i on . Angio lo M a r r o ­
ni , VILL presidenti, t o n s rey li. 

t ONC I UDÌ sen. Cig l ia I e d e s i o 


